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Bologna anni ‘50
Bologna,  negli  anni  ’50,  è  una  città  in  
pieno  sviluppo.  La crescita  è  innanzitutto 
 demografica:  tra  il  1951  e  il  1961  il 
numero   degli   abitanti   passa   da   340.526 
a   444.364, diminuiscono gli analfabeti, 
cresce l’occupazione nel settore 
industriale, nei servizi e nel commercio e 
cala il numero degli occupati nell’agricoltura. 
Aumenta il numero degli studenti 
universitari, in una città a forte vocazione 
culturale.



  

Un protagonista singolare
● Eletto il 18.4.48 per la DC alla prima 

Camera dei Deputati, ricopre vari 
incarichi nel partito per poi lasciare la 
vita politica e dimettersi da 
deputato il 16.7.1952.

● Ottobre 1952: fonda il Centro di 
Documentazione, poi Istituto per le 
scienze religiose di Bologna, un 
gruppo di giovani studiosi per il 
rinnovamento della Chiesa.

● Settembre 1955: insieme ad alcuni 
membri del Centro inizia, ancora laico, 
la Piccola Famiglia dell’Annunziata, 
comunità religiosa in cui vivrà fino alla 
morte.

● Su forte e imprevista pressione del 
cardinale Lercaro si candida a 
sindaco per Bologna (1956) e, 
sconfitto, resta in Consiglio comunale 
fino al 1958.   



  

Una campagna elettorale singolare
● ‘Primarie’ aperte (6000 inviti 

2000 Dc; 2000 
Associazionismo, partiti,ecc., 
2000 cittadini a richiesta)

● In ascolto tra la gente nelle 
strade del centro e delle 
periferie: la parola agli elettori 

● un programma elettorale 
redatto da un team 
interdisciplinare di giovani 
esperti (in primis Ardigò per 
l’approccio sociologico, ma 
anche Piacentini e Trebbi per 
l’urbanistica, Beniamino 
Andreatta per l’economia, ...)



  

Un genere letterario nuovo: il libro bianco
● «Raccolta di documenti e testimonianze che 

associazioni, comitati, partiti, ecc. pubblicano al 
fine di denunciare (sensibilizzando così la 
pubblica opinione) gravi fenomeni sociali, la 
degradazione di certe istituzioni, il cattivo 
funzionamento di pubblici enti e servizî» (dal 
Vocabolario Treccani) 

● “ I libri bianchi contengono una raccolta ufficiale 
di proposte in settori politici specifici e 
costituiscono lo strumento per la loro 
realizzazione” WIKIPEDIA

● I libri bianchi sono uno "strumento di democrazia 
partecipativa ... non [un] impegno politico 
inalterabile"[4].  "I libri bianchi hanno cercato di 
svolgere il duplice ruolo di presentare politiche di 
governo ferme e allo stesso tempo invitare 
opinioni su di esse".Doerr, Audrey D. The Role of White Papers 
in the Policy-making Process: the Experience of the Government of 
Canada. 1973. Thesis (Ph.D.) – Carleton University. 1. 56. 



  

Conoscere per deliberare
● I dati, ma non 

bastano
● Ascolto: 

l’indagine 
sociale

● Consultare, 
decidere 
insieme 

● Una democrazia 
sostanziale



  

Rianimare il volto spirituale della città
● La storia la letteratura 

e l’arte come risorse 
per la comunità

● l’università: 
condividere i saperi

● l’educazione popolare 
per formare comunità 
responsabili

●  il cinema e la 
televisione come 
strumenti



  

Le persone al centro della politica 

● Coltivare il 
futuro

● Solidarietà tra 
generazioni 

● Accoglienza 
degli immigrati

● Inclusione 
sociale

● Compassione



  

Rianimare il volto urbanistico della città 
decentrando uffici e servizi



  

I semi di una sconfitta

● La politica come 
servizio (a tempo)

● Obbedienza e 
autonomia del 
cristiano

● Cercare ciò che 
unisce (minoranza, 
ma non opposizione )

● Democrazia 
sostanziale

● Ritirato, ma non 
distaccato (il monaco)



  

I semi di una sconfitta: i Quartieri a Bologna

La costruzione di quartieri 
organici obiettivo costante 
della politica locale

Una storia 
lunga 70 anni
di cambiamenti e riforme
con un denominatore comune:
la partecipazione dei cittadini 
alla vita della città

I Quartieri oggi:
● Lavoro di comunità
● Cura del territorio
● Cittadinanza attiva
● Partecipazione



  

Conoscere per deliberare
La città 65 anni dopo

● Coltivare il futuro

● Solidarietà tra generazioni 

● Accoglienza degli immigrati

● Inclusione sociale

● Compassione



  

Rianimare il volto urbanistico della città 
65 anni dopo

Centro    Nuove centralità   Gentrificazione



  

Rianimare il volto urbanistico 
della città 65 anni dopo
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